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QUADRO ELETTRICO

PUNTO LUCE

NUOVA LINEA AEREA 4 X 10 mm^2

LEGENDA

1) QUESTA TAVOLA E' VALIDA ESCLUSIVAMENTE PER L'IMPIANTO ELETTRICO.
LE MISURE ARCHITETTONICHE SONO DA RITENERE SOLO INDICATIVE

2) I CALCOLI ILLUMINOTECNICI SONO STATI EFFETTUATI TENENDO CONTO DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE REDATTA SECONDO LA NORMA UNI 11248

3) TUTTI GLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE SARANNO CONFORMI A QUANTO PRESCRITTO DALLA NORMA UNI 11248 PER QUANTO RIGUARDA LA LIMITAZIONE DELLA
DISPERSIONE VERSO L'ALTO DEL FLUSSO LUMINOSO

4) TUTTI GLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE SARANNO CONFORMI A QUANTO PRESCRITTO DALLA LEGGE REGIONALE N° 17 DEL 20/03/2000 e ALLA LEGGE REGIONALE
21 DICEMBRE 2004 n° 38: "Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all'inquinamento luminoso"

5) TUTTO L'IMPIANTO SARA' REALIZZATO IN CLASSE II PERCIO' NESSUN PALO E NESSUN APPARECCHIO DI ILLUMINAZIONE SARANNO CONNESSI AL CONDUTTORE DI
PROTEZIONE

6) LE DERIVAZIONI AI PALI SARANNO REALIZZATE MEDIANTE GIUNTI DI DERIVAZIONE IN RESINA COLATA PER CAVI AD ISOLAMENTO ESTRUSO O DIRETTAMENTE SULLE
MORSETTIERE INSTALLATE SUGLI STESSI

7) IL PERCORSO DELLE TUBAZIONI INTERRATE POTRA' ESSERE MODIFICATO IN CONSIDERAZIONE DELLE OPERE EDILI REALIZZATE

PUNTO LUCE DA SOSTITUIRE

NUOVA LINEA AEREA 4 X 16 mm^2


